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Fabio Capanni

Progetto per il Nuovo Polo della Biblioteca Bertoliana presso l’ex-Palazzo di 
Giustizia, Vicenza

Fabio Capanni con SAB Architettura Ingegneria Integrata e ICIS Società di Ingegneri; 
collaboratore: Daniele Vanni
2022

L’Istituzione pubblica culturale Biblioteca Civica Bertoliana è ente strumentale 
del Comune di Vicenza e comprende tre sedi nel centro storico (Palazzo 
San Giacomo, Palazzo Costantini, Palazzo Cordellina che costituisce la 
sede istituzionale), oltre a cinque biblioteche di pubblica lettura site nei 
quartieri della città. Il patrimonio complessivo dell’Istituzione è costituito da 
oltre 500.000 libri a stampa, codici manoscritti, lettere, carteggi e immagini 
fotografiche. L’Amministrazione comunale di Vicenza ha recentemente avviato 
le procedure per l’accorpamento delle varie sedi all’interno dell’ex-Tribunale 
che risulta ad oggi sotto-utilizzato in quanto dedicato al solo deposito materiali 
e archivio documentale, pur mantenendo le immense potenzialità di un corpo 
edilizio di grandi dimensioni all’interno del cuore storico della città. Il progetto, 
oltre a trasformare l’ex-Tribunale nella sede del Nuovo Polo della Biblioteca 
Bertoliana, prevede di riqualificare una zona nevralgica del centro storico della 
città in un luogo di incontro e socializzazione per tutti i cittadini.
Nell’agosto del 1942 Guido Piovene scriveva nella rubrica La lettura ospitata 
sulle pagine del «Corriere»: «Vicenza è tutta una città d’invenzione, una 
capricciosa e pura fuga della fantasia […] ecco dunque Vicenza si prolunga nei 
secoli fantastica ed astratta, pari a scenario teatrale: una piccola reggia aulica 
di melodramma […] una città di palazzi fastosi, di ville gentilizie, di grandi 
portici a colonne […] una città teatrale».
Vicenza si distende oltremodo come una scena teatrale per mezzo della mano 
di Palladio il quale, sia nel Palazzo della Ragione che nel Teatro Olimpico, 
imposta una rapporto fra due entità diverse ma dialoganti tramite la figura del 
loggiato. Mentre nella Basilica il doppio ordine porticato fascia e impreziosisce 
le preesistenze medioevali, nel Teatro il colonnato che cinge la cavea ellittica 
costringe l’osservatore a una sorta di sospensione della successione dentro-
fuori, evidenziando una logica progettuale fatta per stratificazioni successive, 
per tensioni spaziali e formali fra gli elementi principali della composizione.
Così il progetto per il Nuovo Polo della Biblioteca Bertoliana raccoglie uno 
dei tratti distintivi dell’identità della città di Vicenza, incastonando un portico 
ellittico nella corte dell’ex-Palazzo di Giustizia per generare un nuovo spazio 
della città in armonia con la teatralità di una Vicenza «fantastica e astratta».




